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VERBALE DI DETERMINAZIONE 

DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 
 

 

 

N. 144  

del  24 marzo 2025 

 

 

 

 

OGGETTO : 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 – VARIAZIONE AI SENSI DELL’ARTICOLO 175-QUATER , 

LETT. A) DEL TUEL. 

 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

• Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

• Visto il Decreto Sindacale con il quale ai sensi dell'art. 109 del D. Lgs. n. 267/2000 è stato 

conferito allo scrivente la responsabilità del servizio FINANZIARIO; 
 

• Visto l’art. 107, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

• Vista la deliberazione n. 57/CC del 19/12/2024 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione per l’esercizio finanziario 2025; 

 

• Visto il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025 approvato con atto deliberativo n. 1/GC del 

08/01/2025; 
 

 

 

 
 

 



 

 

Premesso che: 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 31.07.2024, immediatamente esecutiva ai 

sensi di legge, veniva approvato il Documento unico di programmazione per il periodo 2025-2027; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 in data 19.12.2024, immediatamente esecutiva ai 
sensi di legge, veniva approvata la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 

per il periodo 2025-2027; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57in data 19.12.2024, immediatamente esecutiva ai 

sensi di legge, veniva approvato il bilancio di previsione finanziario per il periodo 2025-2027;  

• con propria determinazione n. 39 in data 27.01.2025 si sono approvate variazioni ai sensi art. 175 – 5 
quater lettera a) al bilancio di previsione esercizio 2025/2027; 

• con propria determinazione n. 57 in data 04.02.2025 si sono approvate variazioni ai sensi art. 175 – 5 

quater lettera a) al bilancio di previsione esercizio 2025/2027; 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 40 in data 26.02.2025 si sono approvate variazioni ai sensi 

art. 175, comma 4, D.lgs 267/2000 al bilancio di previsione esercizio 2025/2027; 

• con propria determinazione n. 119 in data 28.02.2025 si sono approvate variazioni ai sensi art. 175 – 
5 quater lettera a) al bilancio di previsione esercizio 2025/2027; 

 

Visto l'articolo 36 del decreto legislativo n. 118/2011, così come modificato dall'articolo 9 del decreto legge 

n. 102/2013, che ha introdotto l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti Locali e dei loro organismi; 

 

Richiamato il novellato articolo 175, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000, che disciplina la 
competenza delle variazioni di bilancio; 

 

Richiamato inoltre il comma 5-quater del sopra citato articolo, che individua le variazioni di bilancio che 

possono essere assunte dal responsabile della spesa o dal responsabile finanziario: 
"Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in assenza di 

disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 

appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai 

trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta; 
b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 

stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del fondo 

pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta; 
c) le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 

derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini di 

competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 
d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e 

i versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 

e) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 

programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 
e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a 

operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della 

correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle previste 
dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di bilancio 

sono comunicate trimestralmente alla giunta". 

 
Dato atto che, allo stato attuale, in assenza di previsioni regolamentari concernenti la disciplina delle 

variazioni di bilancio da parte dei responsabili di spesa, gli atti di variazione al bilancio disposte ai sensi del 

predetto comma 5-quater dell’articolo 175 del TUEL debbano essere disposte dal responsabile del servizio 

finanziario; 
 

Rilevato che con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 in data 21/03/2025 è stato autorizzato il il Sindaco 

pro-tempore a costituirsi, in nome e per conto dell’Ente, nel ricorso ex art. 696bis c.p.c. - Consulenza tecnica 



 

 

preventiva ai fini della composizione della lite - proposto dal Sig. (dati conservati nella pratica agli atti del 

Comune che non vengono pubblicati per privacy) avanti al Tribunale di Asti, rubricato al n. R.G. 279/2025,  
al fine di accertare “il credito derivante da fatto illecito a favore dell’istante, credito da individuarsi in 

riferimento a tutti i danni patiti e patienti in relazione al mancato utilizzo del bene oggetto di lesione 

strutturale e ai costi di consolidamento strutturale e riduzione in pristino stato, ed in ogni caso, 
all’equivalente monetario che si riterrà dovuto a seguito del danneggiamento del bene stesso”, attivando 

tutte le procedure necessarie a tutela degli interessi di questo Comune nonché a sottoscrivere il 

mandato ed a conferire apposita procura speciale alle liti.  

L’affidamento della difesa è stato disposto all’avv. Donatella Valsania con Studio Legale in Alba, piazza 
Prunotto Urbano n. 5, per l'assistenza del Comune di Canale nel ricorso proposto avanti al Tribunale di Asti.  

La spesa presunta per il patrocinio a favore del Comune da parte di un Legale appositamente incaricato può 

essere quantificata in € 3.827,00 salvo eventuali maggiori oneri che dovessero verificarsi in relazione 
all’andamento del giudizio, oneri che comunque non sono stimabili in un importo superiore a € 140.000,00 

netti, come da preventivo presentato dal professionista in data 12/03/2025, prot. n. 3629/2025. 

 
Pertanto, l’Ufficio Edilizia Privata – Manutenzione Patrimonio, incaricato dalla Giunta Comunale a porre in 

essere tutti gli adempimenti consequenziali per il conferimento dell'incarico legale, ivi compreso quello di 

provvedere all'impegno ed alla liquidazione di spesa previa stipula di apposita convenzione, necessita di 

reperire la cifra di € 3.300,00 a favore del capitolo di spesa 1086/3 “PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
UFFICIO TECNICO”, nell’ambito dello stesso macroaggregato 103-Acquisto di beni e servizi, nonché 

stessa missione 01-Servizi istituzionali, generali e di gestione, programma 06-Ufficio tecnico e titolo 1-Spese 

correnti. A tal fine, occorre ridurre il capitolo 1086 “PREST. PROFESS. PER STUDI, PROGETTAZIONI, 
DIREZ. LAVORI, COLLAUDI” ed il capitolo 1087 “ACQUISTO DI BENI PER FUNZIONAMENTO 

UFFICIO TECNICO” rispettivamente di € 1.300,00 ed € 2.000,00. 

 

Dato atto che risulta necessario ed urgente provvedere alla variazione tra i capitoli dello stesso 
macroaggregato come sopra indicato; 

 

Dato atto che: 

- il responsabile serv. finanziario ha redatto la presente proposta  
- tali variazioni rientrano nell’ambito della tipologia di cui all'articolo 175 comma 5-quater, lett.a); 

 

Rilevato che sulla presente variazione di bilancio non è previsto il parere dell'Organo di revisione in 

considerazione di quanto disposto dall’articolo 239, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000;  
 

Visto l’articolo 175, comma 3, del richiamato decreto legislativo n. 267/20000, per il quale:  

“Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte salve le 
seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: 

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; 

b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a 
seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal 

principio applicato della contabilità finanziaria; 

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le 

quali sono stati previsti; 
d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 

entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e 

i versamenti a depositi bancari intestati all'ente”; 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;  

  

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;  
  

Visto lo Statuto dell’ Ente;  



 

 

  

Visto il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente adeguato ai principi dell’armonizzazione contabile 
approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 30.11.2015 e modificato con la 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 12.10.2016; 

 
Attestata preventivamente la regolarità tecnico amministrativa dell’atto proposto ai sensi dell’art. 147 bis 

D.Lgs. 267/2000; 

 

DETERMINA 

 

- di apportare al bilancio di previsione degli esercizi finanziari 2025-2027 le variazioni anche di cassa 

finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di Peg, come in premessa evidenziato, come specificate nel 
prospetto allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

- di dare atto con il presente provvedimento vengono rispettati gli equilibri di bilancio e i vincoli di 
finanza pubblica; 

 

- di dare atto che il presente provvedimento risulta coerente con il contenuto del documento unico di 

programmazione 2025-2027; 
 

- di comunicare l’adozione della presente alla Giunta Comunale ed al Segretario Comunale ai sensi 

dell’art. 65 comma 4 del vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente adeguato ai principi 
dell’armonizzazione contabile approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 30.11.2015 e 

modificato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 12.10.2016. 

 

- di trasmettere copia della presente all’Organo di revisione per gli adempimenti di cui al comma 1 
lettera b) punto 2) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL.   

 

- di dare atto che ai sensi della conversione in legge del DL 124/2019, che ha eliminato i controlli di 
bilancio da parte del tesoriere (articolo 57 comma 2-quater abroga gli articoli 216 commi 1 e 3  e 226 comma 

2 lettera A del Tuel d.l. 267/2000), il Tesoriere Comunale ci ha comunicato, con nota ns. prot. 1398 del 

5.02.2020, di non inviargli la documentazione inerente il Bilancio.  
 

 

 

 



 

 

 

 

Letto, firmato e sottoscritto 
 
 

IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO 
( Sperone Nicolò)  * 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 

 


